
SCUDO CARABINIERI 

 
(Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri) 

            “Che debbo fare per imitare Salvo D’Acquisto?” 

 
A.D.R: Generale, lei è stato invitato dalla Dirigente scolastica di una Scuola media in provincia di 

Caserta, che doveva essere intitolata a Salvo D’Acquisto, per commemorare l’Eroe. Con tanti ufficiali, 

in servizio e in congedo, perché hanno chiamato lei, che peraltro abita ad Abano Terme?”  

“Caro Ammiraglio, per parlare ai ragazzi di una Scuola media bisogna avere i giusti sentimenti ed anche 

saper raccontare la storia di questo splendido Brigadiere”. 

A.D.R: Generale, lei che cosa vuol dire che la gran parte degli ufficiali non ha i giusti sentimenti e 

non sa spiccicare due parole?”. 

“Caro Ammiraglio, qualche giorno fa ho fatto ascoltare nella biblioteca di Abano Terme una parte del 

Vangelo di Matteo, da me musicato. Dapprima ho presentato l’opera. Un maresciallo dei Carabinieri, che 

assisteva in silenzio in fondo alla sala, al termine del concerto si è avvicinato e mi ha detto: “Era da tempo 

che non sentivo parlare così bene un ufficiale. Ormai questi signori pensano per lo più a far carriera, anche 

tramite amicizie politiche”.  

Con questi sentimenti lei capisce che non si può parlare ai ragazzi di 10-12 anni”.   

A.D.R: Generale, ma dato che lei parla così bene, perché non le fanno svolgere alcune lezioni ai 

giovani ufficiali della Scuola Ufficiali di Roma? Questi ufficiali debbono sapere ben comportarsi con il 

personale. E lei avrebbe tanta di quella esperienza da poter trasfondere in loro i giusti sentimenti”. 

“Caro Ammiraglio, taluni giovani ufficiali sentendomi parlare mi hanno invitato a farmi avanti per dare loro i 

giusti ammaestramenti. Ho avanzato al Comando Generale un programma di lezioni sull’arte del comando”. 

A.D.R: Generale, che cosa le hanno risposto?”. 

“Caro Ammiraglio, non mi hanno nemmeno risposto. Preferiscono tenersi professori e ufficiali, tromboni e 

trombati, che fanno due scatole così ai giovani ufficiali, che quando poi vanno ai comandi, si sentono dei 

padri eterni e si mettono sotto i piedi vecchi marescialli e appuntati”. 

A.D.R: Generale, che cosa è accaduto nella Scuola media in provincia di Caserta?”  

“Caro Ammiraglio, ho detto ai ragazzi che ero venuto in quella Scuola per parlare soprattutto con loro. Il 

glorioso esempio di Salvo D’Acquisto doveva servire come spunto perché loro credessero in alcuni valori cui 

informare la loro vita”. 

A.D.R: Generale, che cosa lo ha colpito?”. 

“Caro Ammiraglio, un ragazzo si è alzato in piedi ed è venuto da me. Mi ha posto questa domanda: “Che 

dobbiamo fare per imitare Salvo D’Acquisto?”.  

 

 



A.D.R: Generale, e lei che ha risposto?”.  

“Caro Ammiraglio, prima di tutto studiare ed apprendere più cose possibili, per sfuggire un giorno alla 

morsa di un potere occulto che ti vuole schiavizzare. Gli ignoranti soccombono.  Quindi, avere il coraggio di 

ribellarsi alle ingiustizie, difendendo compagni che vengono maltrattati dai bulli di turno, rispettando le 

regole. Infine, non usare mai violenza contro i propri simili. E’ più facile dare uno schiaffo che dare la 

guancia al tuo aggressore. Così lo disarmi. I ragazzi non solo mi hanno applaudito più volte, ma alla fine mi 

hanno chiesto l’autografo. E il giorno dopo mi chiamavano “generale” e “Antonio” e mi stringevano la mano”. 

A.D.R: Generale, che è successo il giorno dopo l’incontro con i ragazzi?”.  

“Caro Ammiraglio, c’è stata la cerimonia dell’intitolazione. Sopra l’ingresso della Scuola c’era una immagine 

di Salvo D’Acquisto, con una bandiera tricolore. Mentre suonavano il nostro Inno ed ero ritto sull’attenti e 

con la mano sul cuore, ho alzato gli occhi e ho guardato quelli di Salvo. Mi è sembrato che mi guardasse 

fissamente con i suoi occhi cerulei. Ma non era felice, né sereno. Vi era infinita tristezza nel suo sguardo”. 

A.D.R: Generale, che ha pensato in quel momento?”. 

“Caro Ammiraglio, ho pensato che Salvo D’Acquisto fosse triste per i terribili giorni che sta vivendo la 

nostra Patria in mano a corrotti e incapaci, che stanno uccidendo proprio il futuro dei nostri giovani. Non 

riuscivo a togliermi di dosso quegli occhi. Quando mi hanno invitato a parlare ho detto  che Salvo D’Acquisto 

non poteva non essere ancora innalzato agli onori degli altari. Ho proposto ai presenti di costituire un 

Comitato per la Beatificazione di Salvo D’Acquisto, perché sia il popolo a gran voce a onorarlo per il suo 

martirio di vero cristiano”.  

A.D.R: Generale, accetteranno la sua proposta?”. 

“Caro Ammiraglio, ai ragazzi della Scuola media ho raccontato quanto mi è accaduto mentre svolgevo il mio 

servizio da Capitano in Calabria. Quell’anno cadde tantissima neve. Non si poteva in alcun modo circolare 

anche perché non vi erano mezzi per pulire le strade. Mi arrivò una telefonata terribile: in un paesino 

distante 15 chilometri, una donna aveva abortito e stava morendo dissanguata. Bisognava correre in suo 

soccorso. Chiamai un medico, che mi disse che con quella neve non saremmo mai arrivati in tempo. Telefonai 

al mio collega elicotterista. Mi rispose che non si poteva alzare in volo perché vi era una grande bufera. 

Chiamai quattro robusti carabinieri e dissi loro se se la sentivano di spalare la neve per arrivare in quella 

località. Mi risposero di sì. Il medico continuò a dire che era del tutto inutile. Non saremmo arrivati in 

tempo. Non mi feci convincere e partimmo.  Spalammo neve  per tre ore e mezza. Arrivammo che eravamo 

quasi del tutto accecati dal biancore della neve. Il medico, che durante il viaggio ci invitava a tornare 

indietro, entrò nella camera della donna. Quando uscì disse che l’avevamo salvata per un pelo. La donna che 

era giovane aveva resistito alla forte emorragia. Il marito, anche lui giovane, si buttò ai miei piedi e mi 

strinse fortemente le ginocchia piangendo. Non disse una parola. Io ricordo ancora quella forte stretta. La 

grandi sfide si vincono con la forza e la determinazione, mai facendosi condizionare dal facile detto: “Tanto 

non c’è nulla da fare!”. Sono certo che se il Comitato per la Beatificazione si costituirà con i giusti 

sentimenti, noi un giorno riusciremo a innalzare agli onori il giovane Salvo D’Acquisto, martire della fede”.  

  

 

Detto l’ammiraglio 


